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SPORT NAZIONALE

A fianco Gianluca Silvatico, 
al centro, e sopra Maurizio 
Bracchitta, a sinistra: per il primo 
doppia medaglia d’oro, 
per il secondo un argento ad Arezzo

EMERGENZA COVID L’imminente Dpcm porterà una nuova stretta, sicuramente salve le discipline individuali

Stop allo sport amatoriale, ma anche le federazioni tremano
LODI 

Lo sport amatoriale trema, per
l’agonismo dovrebbe esserci ancora
respiro: il coronavirus è comunque
destinato a portare un’altra scossa
tellurica. Incombe (forse già da oggi)
un nuovo decreto del presidente del
Consiglio dei ministri (l’ormai fami-
gerato acronimo “Dpcm”) che, alla
luce del forte aumento dei contagi,

dovrebbe apportare nuove restri-
zioni anche nello sport: secondo 
quanto trapelato lo stop dovrebbe
riguardare l’attività “amatoriale” de-
gli sport di contatto, ovvero le parti-
te di calcetto o di altri sport di squa-
dra (durante la prima ondata era 
considerato tale pure il volley) tra
atleti non tesserati. Niente più parti-
tella di pallone tra amici e nemmeno

sfide sull’arena “Baini” a Lodi con la
palla a spicchi, per intenderci: alme-
no per i prossimi tempi. Dovrebbero
essere “salvi” gli sport amatoriali 
individuali al di fuori degli impianti
come la corsa e il ciclismo (il Vimi-
nale sabato sera ha chiarito come
invece per la “passeggiata”, intesa
come attività motoria, sia obbligato-
ria la mascherina) e le discipline 

senza contatto degli amatori all’in-
terno degli impianti, come il nuoto
e il tennis. È inevitabile però che an-
che l’agonismo degli sport di contat-
to viva qualche apprensione. Le di-
scipline sotto l’egida di federazioni
ed enti di promozione sportiva non
dovrebbero subire stop immediati,
anche se è probabile un aggiorna-
mento dei protocolli sanitari in vigo-

re per i vari sport. Il presidente del
comitato di Cremona e Lodi della 
Federvolley Marco Spozio non na-
sconde però l’inquietudine: «Al mo-
mento non abbiamo segnalazioni
di particolari restrizioni, ma noi co-
me comitato al pari di tutti i presi-
denti di società siamo in allerta per
comprendere realmente quanto ac-
cadrà». Un timore condiviso anche
dal calcio, che ha ripreso tutta l’atti-
vità agonistica fino alla categoria 
Giovanissimi. n 
Ce.Riz.

Il mezzofondista lodigiano 

conquista il titolo sabato 

sera nei 1500 e domenica 

mattina negli 800 SM50: 

«Ora viene tutto naturale»

di Cesare Rizzi

AREZZO 

Gianluca Silvatico si veste an-
cora due volte di tricolore. Il mezzo-
fondista lodigiano si fa un gran bel
regalo per i 50 anni che compirà tra
dieci giorni: i titoli italiani Master
sugli 800 e sui 1500 metri nella ca-
tegoria SM50, a bissare il doppio 
trionfo sulle stesse distanze già ot-
tenuto nel 2017 da SM45. Ad Arezzo
l’alfiere dell’Atletica Fanfulla si pre-
sentava già da favorito sul miglio
metrico e tra i principali candidati
all’oro sul doppio giro di pista, ma
i suoi successi sono impreziositi da
due importanti valori aggiunti: la
breve distanza tra le due gare (1500
alle 20 di sabato sera, 800 alle 10 di
ieri mattina) e soprattutto lo svilup-
po tattico di entrambe le prove.

Sui 1500 il lodigiano, di profes-
sione camionista, arrivava ad Arez-
zo con il limite italiano di categoria
portato a 4’08”85 un mese prima: la

gara tricolore però si sviluppa su 
una trama “pericolosa” con un pas-
saggio ai 1000 al piccolo trotto 
(3’15”) e tre atleti a giocarsi il titolo

al suono della campana. Decisivo
è il cambio di ritmo “secco” di Silva-
tico ai 150 metri per trionfare in 
4’35”37. Negli 800 (2’06”02 lo stagio-

ATLETICA LEGGERA Per la Fanfulla ad Arezzo anche la medaglia d’argento di Bracchitta nel giavellotto

Silvatico si regala un doppio oro
ai campionati italiani Master

nale del fanfullino) la serie migliore
transita in un tranquillo 1’07”6 ai 
400: Silvatico si fa largo nel quintet-
to di testa con una progressione 
“lunga” ai 250 metri dal termine. 
Gioco, partita e incontro: 2’09”43.

L’allievo di Alberto Bassanini,
seguito e sostenuto dalla moglie 
Angela, negli anni Novanta sempre
con la Fanfulla correva 50”0 sui 400
e 1’52”1 sugli 800: da Master ha ri-
scoperto l’amore per il mezzofondo
veloce, ad affiancare (e forse supe-
rare) quello per il ciclismo amato-
riale. «Mi diverto oggi come 25 anni
fa - testimonia Gianluca -: ora forse
la specialità in cui mi esprimo me-
glio sono i 1500. La differenza è che
da assoluto c’erano risultati da in-
seguire e attese maggiori mentre 
oggi è tutto più naturale e ho più 
libertà nelle scelte del mio calenda-
rio. Manifestazioni internazionali?
Vedremo se il Covid-19 permetterà
di organizzarle l’anno prossimo, ma
“incastrarle” con il lavoro è sempre
complicato». 

Per la Fanfulla c’è pure un ar-
gento: la firma è del 40enne giavel-
lottista Maurizio Bracchitta, torine-
se di origine ma ora residente a Lodi
che tra gli SM40 infilza il secondo
posto con 47.02 alle spalle di Hubert
Goller, altoatesino di livello assolu-
to in grado di superare i 60 metri 
(60.49). Due atleti, tre medaglie: non
male per i veterani della Fanfulla. n

PARIGI 

Rafael Nadal XIII eguaglia Roger
Federer: i due storici rivali sono i più
vincenti nella storia degli Slam (20
ciascuno). Il maiorchino vince il Ro-
land Garros per la 13esima volta nel-
le ultime 16 edizioni: il testa a testa
più equilibrato della storia del ten-
nis, quello tra Nadal e Novak Djoko-
vic, nella finale parigina 2020 si ri-
vela molto meno equilibrata del pre-
visto. Il serbo, numero uno del mon-
do, cede con un eloquente 
6-0/6-2/7-5 nonostante sette colpi
vincenti in più (38 a 31): mostruosa
la regolarità di Nadal (solo sei errori

nei primi due set), che con il trionfo
nel primo Roland Garros autunnale
pareggia il record di vittorie negli 
Slam di Federer. Nadal durante la 
premiazione ha ricordato come sia
un successo diverso dai precedenti:
«La mia gioia non è piena, non potrò
festeggiare come le altre volte» ha
dichiarato il più forte terraiolo di 
sempre alludendo alla difficile si-
tuazione della sua Spagna a causa
della pandemia. 

Tra le donne sabato era arrivato
il trionfo della 19enne polacca Iga 
Swiatek, in due settimane da semi-
sconosciuta a regina di Parigi senza

il Portogallo: Ruben Guerreiro
batte lo spagnolo Jonathan Ca-
stroviejo nello sprint a due in sali-
ta. Tra i “big” accade poco ma gli
ultimi metri in ascesa portano co-
munque distacchi: Jakob Fugl-
sang e Wilco Kelderman guada-
gnano 14” su Vincenzo Nibali, un
poco in difficoltà su un arrivo per
corridori più esplosivi di lui. Cede
qualcosa (18”) anche il lusitano
Joao Almeida ma resta in rosa con
30” su Kelderman e 39” su Pello
Bilbao: il Portogallo sorride men-
tre il Giro approda (oggi) al primo
giorno di riposo. n

ROCCARASO 

Dalle temperature estive della
Sicilia (sette giorni prima) al fred-
do e al vento degli Appennini: il
Giro d’Italia prende quota (altime-
trica) ma non decolla sul piano
della sfida per la maglia rosa, do-
po aver archiviato sabato il primo
ritiro per contagio da coronavirus
di Simon Yates, uno dei favoriti
per il successo finale (staccatosi
però già sull’Etna). Verso Roccara-
so (L’Aquila), al termine di una
frazione da 208 chilometri con
4000 metri di dislivello, va in por-
to una fuga da lontano e sorride

CICLISMO Almeida si conferma in maglia rosa

È il Giro dei portoghesi:
a Roccaraso vince Guerreiro

perdere set. Per l’Italia, dopo le belle
avventure di Sinner e Trevisan, c’è
gloria dai doppi Juniores: Lisa Piga-
to ed Eleonora Alvisi vincono il tor-
neo femminile mentre al maschile
il romano Flavio Cobolli trionfa in
coppia con lo svizzero Dominic Ste-
phan Stricker. n 
Andrea Stella

L’esultanza di Nadal (LaPresse)

TENNIS Per lo spagnolo 13° titolo al Roland Garros: Federer raggiunto a 20 Slam

Nadal schianta Djokovic,
a Parigi trionfo da record


